
1. Preti pellegrini di speranza.

Con tanti uomini e donne del nostro tempo ( cf. GS 1 ), come preti, siamo interpellati soprattutto dalle
fatiche che si registrano sul versante etico-religioso, e che stanno mettendo in crisi da tempo il
modello pastorale del "regime di cristianità", obbligandoci alla ricerca di un nuovo modo di porci
nella nostra missione pastorale. Rischiamo di essere travolti dalla velocità con cui lo scenario di crisi
si sta sviluppando (dagli anni '90 in poi) e la nostra evidente inadeguatezza a rincorrerlo. Da
"testimoni" e "annunciatori" di speranza, quali dobbiamo essere in forza del kerigma di risurrezione
che ci è stato affidato, siamo così invitati ad essere anche "pellegrini" di speran za, cercatori di motivi
e segni di speranza, nella consapevolezza che anche dentro le nostre crisi opera lo Spirito Santo.
In realtà, quello che ci sta davanti non è solo uno scenario di crisi (cambiamento d'epoca), ma anche
uno scenario di semi di speranza, semi spesso nascosti proprio tra le macerie del passato cristiano che
non c'è più, ma che ha lasciato le sue tracce, che si possono considera fuoco sotto la cenere.

2.In questo scenario sia il Giubileo che l'VIII centenario del Cantico di San Francesco ci aiutano. Il
Giubileo è stato pensato da papa Francesco segnato proprio dal tema della speranza. Il Cantico sgorgò
dal cuore di Francesco in un mome_nto molto oscuro della sua vita, e fu una rinascita di speranza.
L'una e l'altra prospetti va (Giubileo e Cantico) incardinano la speranza sull'iniziati va misericordiosa
di Dio. Diventare "pellegrini" di speranza significa innanzitutto fare un atto di fede nell'azione dello
Spirito di Dio. In secondo luogo significa metterci in cammino per cercare i semi dello Spirito di Dio
rendendoci disponibili a farci guidare verso nuove iniziative e nuove soluzioni pastorali. La Chiesa
vive di questa capacità di rinnovamento. Le parrocchie, ad esempio, sorsero quando ci fu bisogno di
servire agglomerati cristiani frutto di una prima evangelizzazione, rispetto ai quali si poneva
l'esigenza di un servizio stabile, Ne nacque la parrocchia , con un parroco , la sua chiesa parrocchiale,
la canonica e locali annessi, con un servizio in gran parte centripeto ( o clero-centrico). Oggi una
ecclesiologia non più clerocentrica ma sinodale , la riscoperta della dignità battesimale anche come
fondamento di ministerialità, in uno scenario di agglomerati cristiani sempre più dispersi e
centrifughi, ci chiedono un salto di qualità, superando la concezione centripeta del servizio
sacerdotale per diventare apostoli di strada e di casa (Chiesa in uscita). Ma questo comporta tutta
una rivoluzione di atteggiamento, sia interiore (saper fondare le proprie certezze su una esperienza di
preghiera e di vita fraterna, che somigli alla prima esperienza degli apostoli intorno a Gesù) sia
apostolica, con la capacità di inventare e sperimentare nuovi modelli. Diventiamo "pellegrini", anche
nel ministero, privi di tante certezze del passato, ma con la gioia di cominciare con Gesù una nuova
avventura spirituale e apostolica: un po' come quando i dodici, e poi i settantadue, furono inviati per
la prima missione apostolica. "Andate ... bussate alle case ... dite pace a questa casa ecc.

3.La crisi ci affatica, ma sappiamo che è abitata dallo Spirito di Dio che non si stanca di
accompagnarci. La crisi può nascondere una grazia, anzi ribaltarsi grazia. Occorre pertanto
"leggerla". Essa si pone a tanti livelli, più superficiali o più profondi. Come succede nei terremoti,
ci sono faglie profonde, e movimenti superficiali che ne conseguono. In ognuno di questi movimenti,
ma soprattutto nelle faglie profonde, non ci sono soltanto problemi, ma anche opportunità. Proviamo
a fare una messa a fuoco delle "faglie" profonde e a cogliervi le opportunità. Ci serviamo dello
-;d ema di un "triangolo della crisi": a) la crisi di senso, di verità, di pensiero (agnosticismo
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